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gni (quadrati, ofcorzati perdono il loro pefo, e per confeguen- 
za il loro fugo più predo di quelli che rimangono vediti di fcor- 
za ; ma che quedi poi, che perdono a principio poco del loro 
pefo, Io diminuifcono più dei legni fcorzati, ofquadrati: di mo­
do che quando quedi legni arrivano ad un certo grado di fec- 
chezza, non perdono in appredb quali più niente del pefo loro; 
invece che i legni non tocchi , che hanno fui principio poco 
perduto del loro fugo, molto in appredb diminuifcono di gravi­
tà . Se non fi trattade d altro che di prefervare i legnami dal­
la corruzione, che in quelli fi genera dall’ umido del fugo, fen» 
za. dubbio d’ uopo farebbe lo fquadrare i legni appena atterrati 
ottenendofi in tal guifa un più pronto difèccamento ; ma pro­
vo per via d’ efperienze , che i legni che troppo predo fi fecca- 
no , fi fquarciano poi, e fi fendono talmente, che quelli ideili 
di miglior qualità divengono tal vola inoperofi . I Legni , che 
adoperaci per le Galere, fono la maggior parte legni da fega, 
e così pulitamente lavorati , quanto edèr lo podano i più belli 
e minuti lavori da falegname. Soggiornando una volta a Marfi- 
glia ho odervato, che una quantità grande di legname dedina- 
to per la M arina, era adatto perduto, a caufa delle fpaccature 
e delli fquarci che traverfavano i pezzi, che dovevano effer fe­
gati : una tal perdita , che cadeva fopradei pezzi di eccellente 
legname, m’ indude a ricercare quale mai eder potede la caufa 
delli fcrepoli, delle fenditure , edegli fchianti, chè danneggiava­
no i legni di miglior qualità ; per qual ragione fodèro quedi le­
gni foggetti ad appannarfi ed a fquarciarfi ; in quali cafi dovef- 
fero più temerfi quedi accidenti ; e quali mezzi ufar fi potefie- 
ro per prevenirli. Le mie ricerche non furono fenza frutto • ed 
il Signor d’ Hericourt Intendente in quel tempo delle Galere 
avendo ordinato che fi operade a norma dei miei fuggerimen- 
t i , fi è conofciuto nello fpazio di quattro , o cinque anni , e 
per tutto il tempo che le Galere fono date nel Porto di Marfi- 
glia , ederne rifultato un fommo rifparmiodei legni che s’ ado- 
pravano per la codruzione delle medefime. Ho riportato quedo 
fatto a folo oggetto di giudificarmi appredb i miei L ettori, fe

trop-


